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Gli astronomi 
airUnesco: 
tra dieci anni 
il cielo non sarà 
più osservabile 

Se I inquinamento ambientale continuerà a causare una 
progressiva diminuzione della trasparenza dell atmosfera 
«tra dieci anni l'astronomia sarà una scienza morta» 11 gndo 
di allarme e venuto da astronomi di tutto il mondo, nuniti a 
congresso a Parigi nella sede dell'Unesco Le condizioni di 
osservazione dei corpi celesti, sottolineano gli astronomi 
continuano a peggiorare a causa dell inquinamento, occor
re quindi studiare un sistema per porre fine «alle influenze 
nefaste dell ambiente su questa scienza» Recentemente, gli 
astronomi romani avevano protestato perchè la nuova illu
minazione della cupola di San Pietro ha finito di «accecare» i 
telescopi attorno alla capitale 

Una strana epidemia sta fal
cidiando i coccolatissimi 
gatti d'appartamento amen-
cani, oltre 56 milioni secon
do un recente censimento 
Si tratta di un affezione mol
to grave e casisticamcntc ra-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ra che colpisce le ghiandole, 
in pnmo luogo la Tiroide e si 

manifesta attraverso consistente perdita di peso, vomito 
diarrea, difficolta respiratone, disturbi cardiaci I veterinari 
endocnnologi non sono in grado ancora di stabilire se si 
tratti di una malattia virale o dì altro Per il momento 500 feli
ni tutti con la stessa sintomatologia sono stati messi sotto os
servazione LP ipotesi vanno dall' aids ad affezione provo
cata da alto tasso di inquinamento ambientale, a una nuova 
forma di ipertiroidismo, alla cattiva alimentazione Sotto ac
cusa sono stati messi da un gruppo di veterinari del centro 
tumon della John Hopkins University i cibi in scatola Spesso 
contengono -ha detto paul ladenson- alte quantità di goitro-
gem, sostanze, che i gatti metabolizzano assai lentamente e 
che possono essere causa di tumon alla tiroide anche nel-
1 uomo Ma c'è anche chi avanza una teona molto più sem
plice I ipertiroidismo è una nota degenerazione dovuta al
l'età nei mici, e anche per loro - come per 1 uomo -1 età me
dia si è alzata moltissimo 
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Stranaepidemia 
traiaatd 
neqliUsa: 
500 animali 
«ricoverati» 

Salvate 
in Australia 
49 balene 
arenate 

Pnmo successo nella colos
sale operazione di satvatag 
gio di un branco di 49 bale
ne arenatesi icn su una 
spiaggia presso Seal Rocks, 
sulla costa a nord di Sydney 
Grazie al lavoro instancabile 

,mmk di oltre 200 tra volontan ed 
esperti che si sono avvicen

dati anche durante la notte nelle acque gelide, gran parte 
delle balene sono state curate e trasportate su enormi teloni 
in acque protette e 15 sono state già guidate al largo Nel po
meriggio (mattina in Italia) sono state viste nuotare a quat
tro chilometri dalla costa 

Progetto «Luna» 
sotto 
il Gran Sasso 
per studiare 
il Sole 

Per studiare le reazioni solari 
c'è una proposta di creare ai 
laboratori sotterranei del 
Gran Sasso dell Istituto na
zionale di fisica nucleare 
una laboratono di astrofisica 
nucleare II progetto (deno-

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ minalo «Luna» , Laboratory 
(or underground nuclear 

astrophysics) sarà presentato in questi giorni a 1 Aquila nel-
I ambito di un convegno sulla fisica e I astrofisica dei neutn-
ni in corso al Gran Sasso, nei laboraton dove poche settima
ne fa sono stati catturati per la prima volta i neutnni di bassa 
energia che arrivano dafeentro del Sole, e al quale parteci
pano 50 fisici teorici di tutto il mondo I neutrini nlcvati con 
lespenmento denominato Gallex hanno fornito la prova 
che il centro del Sole è una fornace nucleare, ma i neutrini 
sono un pò meno di quelli teoricamente previsti L'espen-
mento «Luna», il pnmo al mondo di astrofisica nucleare sot
terranea, dovrà completare le ricerche compiute al Gran 
Sasso sui netnni solari e studiare come t nuclei atomici più 
complessi (elio, benllio e boro) si (ormino all'interno del 
Sole e delle stelle L espenmento è stato ideato dai fisici Enri
co Belletti Gianni fiorentini e dal fisico tedesco Klaus Rolfs 
II laboratono consisterà in un mlniacceleralore di bassissi
ma energia (40 mila elettronVolt. la stessa tensione di un 
normale cinescopio televisivo) m grado di rilevare i nuclei di 
fusione della reazione solare «Un esperimento che richiede 
una piccola installazione - ha sottolineato il presidente del-
l'Infn Nicola Cablbbo - ma molto raffinato e che si avvarrà 
dell assoluta mancanza di disturbi esterni come i raggi co
smici consentita dai laboraton del Gran Sasso Luna aovrà 
essere in grado di rilevare un numero di eventi estremamen
te basso, probabilmente solo alcuni al giorno» 

Le bolle di sapone e i chip di 
silicio hanno in comune la 
stessa struttura molecolare 
£ il risultato di una ncerca 
condotta presso il diparti
mento di elettronica dell'Isti
tuto Weizmann di Israele 

^________ l___ l__p__ l l Una macchina fotocopiatri
ce è stato lo strumento deci

sivo nel rendere possibile la scoperta e nel fare contempora
neamente luce sulle propnetà di un gran numero di matena-
li dai wafer di silicio ai ceramici, ai metalli policnstallini 
Joel Stavans, autore della ncerca, ha osservato che deposi
tando un metallo liquefatto su una superficie piatta e la 
sciandolo raffreddare, questo non si solidifica uniforme
mente ma si «divide» in regioni differenti ognuna con una 
diversa struttura molecolare A differenziare Te regioni è I o-
nentamento dei cristalli in strutture poligonali molto simili a 
quelle che si formano «schiacciando» bolle di sapone Sta
vans ha fatto proprio questo, disponendo pazientemente 
una fila di bolle di sapone tutte delle stesse dimensioni, su 
un vassoio non molto profondo e coprendole in modo da 
farle sfiorare sui due lati del vassoio Avvicinandosi progres
sivamente e unendosi, le bolle hanno disegnato sul vassoio 
una struttura molto simile a quella dei chip e per evidenziar
la Stavans non ha dovuto fare altro che fotocopiare il loro 
movimento nel vassoio a intervalli regolari 
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Bolle di sapone 
e silicio 
hanno la stessa 
struttura 
molecolare 

Con oltre 8mila partecipanti 
Inizia domenica a Amsterdam 
la conferenza mondiale 
sulla lotta contro l'Aids 
• 1 Ottomila e 825 tra medi
ci, scienziati, giornalisti, siero
positivi e appartenenti alle as
sociazioni interessate alla ma
lattia Aids provenienti da tutto 
il mondo si riuniranno ad Am
sterdam da domenica prossi
ma per l'annuale appunta
mento intemazionale Inizia 
infatti domenica in Olanda 
I ottava conferenza intemazio
nale sull Aids patrocinata dalla 
Harvard University, dalla Fon
dazione olandese per la confe
renza 1992, dalla società' in
temazionale per l'Aids e dal-
I Organizzazione mondiale 
della sanità' La conferenza, 
che prosegue la strada traccia
ta dal meeting di Firenze dello 
scorso anno e pnma ancora 
da quelli di San Francisco, 
Montreal e Stoccolma, si svol
gerà fino al 24 luglio ed affron
terà', oltre ai temi del presente 
e futuro della ricerca sulla 
struttura del virus e sulle strate
gie per combatterlo, anche 
una parte molto »mpia dedi

cata al sociale con spazi di n-
lievo per le associazioni di sie
ropositivi, malati e di tutti colo
ro che operano da volontari in 
questo settore L'Italia parteci
pa all'incontro di Amsterdam 
con 680 rappresentanti I fran
cesi saranno infatti 616, 430 i 
tedeschi, 742 gli inglesi, 170 i 
belgi, 295 gli spagnoli 3171 ca
nadesi, 3237 gli americani e 
876 gli ospiti olandesi La con
ferenza vrebbe dovuto tenersi 
a Boston, ma Bush ha negato II 
pemesso di Ingresso negli Usa 
per i sieropositivi Gii organiz
zatori hanno cosi dovuto nple-
garc su una città europea Lot
tava conferenza mondiale sul
l'Aids si apre con una situazio
ne intemazionale che vede, n-
spetto allo scorso anno, un au
mento dei casi di malattia di 
oltre II 70 per cento Secondo 
gli ultimi dati dell Organizza
zione mondiale della sanità al 
30 giugno 1992, infatti, i casi di 
malattia notificati nel mondo 
hanno sorpassato il mezzo mi
lione attestandosi a 501 272 

I recenti studi comparativi, la genetica umana 
e l'archeologia preistorica ripropongono una vecchia tesi: 
tutti i gruppi linguistici discendono da un ceppo comune 

La parola prima di Babele 
Ma è esistito davvero un protolinguaggio comune a 
tutta l'umanità? E quali sono t metodi di ncerca che 
possono essere seguiti? Memtt Ruhlen, linguista del
la scuola di Palo Alto, in California, interviene nel di
battito che contrappone linguisti e genetisti Un di
battito ricordato, sulle colonne de l'Unità, dal pro
fessor Alberto Piazza, coautore della ncerca sulle 
popolazioni italiche antiche. 
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• i Nel lontano 1905 il gran
de linguista italiano Alfredo 
Trombetti sosteneva nel suo li
bro L Unità d'Origine del Un 
guaggio che le prove che egli 
aveva raccolto «basta (vano) a 
provare la connessione reci
proca di tutti ì gruppi linguistici 
e la loro comune discendenza 
da un ceppo unico» Le sue af
fermazioni furono quasi com
pletamente rigettate dagli altri 
linguisti stoncl, che formularo
no un giudizio negativo che ha 
poi accompagnato questo la
voro per tutto il ventesimo se
colo Le recenti ncerche sug
geriscono però che Trombetti 
avesse in realtà ragione, e oggi 
quella posizione minoritana -
vigorosamente sostenuta dal 
Trombetti slesso - sembra es
sere sul punto di sopraffare II 
punto di vista maggiontano 

Ma come si fa a provare che 
tutte le lingue del mondo ap
partengono alla stessa fami
glia7 Anzi, come si fa a provare 
che due lingue qualsiasi ap
partengono alla stessa fami
glia7 La risposta è stata data ol
tre due secoli or sono da un 
giurista inglese in servizio in In
dia Sir William Jones Bisogna 
cercare in diverse lingue quelle 
parole che sono simili tanto 
nel significato quanto nel suo
no Prendiamo ad esempio la 
parola italiana «acqua» e l'e
quivalente spagnolo «agua» 
Hanno lo stesso significato e il 
loro suono è estremamente si
mile Come si spiega questa 
somiglianza7 In questo caso 
ovviamente sappiamo, grazie 
agli abbondanti reperti storici, 
che le parole italiana e spa
gnola sono forme derivate dal
la lingua latina parlata oltre 
2 000 anni fa in Italia II termi
ne latino pnmitivo «aqua» si è 
semplicemente evoluto negli 
ultimi due millenni sino alle 
forme moderne italiana e spa
gnola 

Ma Jones ed i suoi seguaci 
scoprirono che queste stesse 
conclusioni si potevano desu
mere anche in completa as
senza di testimonianze scritte 
Ciò è possibile se si considera 
che parole che si somigliano 
nel significato e nel suono pos
sono onginare soltanto in tre 
maniere La pnma è che esse 
potrebbero derivare da un fon
te comune, come nel caso ap
pena discusso La seconda è 
che potrebbero essere state 
prese in prestito da una lingua 

all'altra Un esempio tipico è 
costituito dalle parole «televi
sione» e «tabacco» largamente 
adottate in tutto il mondo La 
terza ed ultima possibilità è 
quella di una rassomiglianza 
accidentale 

Per dimostrare che le lingue 
sono tutte imparentate tra di 
loro bisogna quindi trovare un 
numero sufficiente di termini 
somiglianti tra loro la cui somi
glianza non sia verosimilmen
te imputabile al caso o all'ado
zione da un'altra lingua Que
st'ultima eventualità si può 
scongiurare prendendo in 
considerazione solamente ter
mini essenziali (come ad 
esempio «acqua», «io», «tu», 
«mano» «fuoco»), termini che 
raramente vengono prestati da 
una lingua ad un'altra Le ras
somiglianze si possono scon
giurare trovando le stesse pa
role in molte lingue diverse, 
piuttosto che in due sole L'in
glese «bad» ed il persiano 
«bad» sono virtualmente identi
ci tanto nel suono quanto nel 
significato, ma altri termini si
mili non si ntrovano in altre lin
gue e dunque bisogna conclu 
dere che la somiglianza è ca-

' suale. È importante capire la 
base matematica sulla quale si 
elimina la possibilità di una so
miglianza accidentale essa 
svolge infatti un ruolo cruciale 
nel dimostrare che tutte le lin
gue sono imparentate tra loro 
Diciamo quindi che la proba
bilità di una rassomiglianza ac
cidentale tra due lingue è di 1 a 
20 La probabilità di una tale 
somiglianza in tre lingue sa
rebbe dunque di 1 a 440, in 
quattro lingue di 1 a 8000, in 
cinque lingue di 1 a 160 000, 
infine tra sci lingue addinttura 
di 1 a 3,2 milioni Ciò significa 
che per trovare una somiglian
za casuale tra sei linguaggi di
versi bisognerebbe cercare tra 
3,2 milioni di linguaggi Pur
troppo al momento si contano 
soltanto circa 5000 lingue 
umane e quindi le prospettive 
di successo sarebbero molto 
esigue 

Ritorniamo all'esemplo del-
l'.acqua» e seguiamolo un pò 
più a fondo Abbiamo visto 
che l'italiano «acqua» e lo spa
gnolo «agua» denvano entram
bi dal latino «aqua» Ma da do
ve viene il termine latino? È sta
to inventato dai romani? Op
pure lo hanno più semplice
mente ereditato da una lingua 
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ancora precedente? La rispo
sta viene dal gotico, un lin
guaggio germanico ormai 
estinto che si è affermato intor
no al quarto secolo dopo Cri
sto la parola gotica per «fiu
me» era «ahwa» Il gotico è evi
dentemente imparentato ad 

altre lingue germaniche come 
l'inglese, l'olandese e lo svede
se, propno come 1 italiano e lo 
spagnolo lo sono con altre lin
gue romanze come il francese 
ed il rumeno 11 fatto che uno 
stesso termine si trovi in due 
diverse famiglie, come lo sono 

quelle germaniche e romanze 
suggerisce che queste forme 
denvano tutte da un linguag
gio ancor più antico il linguag 
gio scopeto per l'appunto da 
Jones, 1 indo-europeo Anche 
se una tale affermazione non è 
mai stata messa per iscritto gli 

Disegno di 
Mitra Divshali 

studiosi del linguaggio credo
no che il termine indo euro
peo per «acqua» fosse «akwa» 
termine dal quale denverebbe-
ro tutte le parole su menziona
te 

Adesso poniamoci per il ter
mine indo-europeo lo stesso 
quesito che ci siamo posti per 
quello latino È stato inventato 
dagli indo-europei oppure 6 
stato ereditato da un linguag
gio già esistente7 È a questo 
punto che Trombetti si è mes 
so nei pasticci, visto che nei 
primi anni del ventesimo seco
lo era sorto il mito che non si 
sarebbe mai potuto dimostrare 
che l'mdo-europeo era impa
rentato ad un altra famiglia 
presumibilmente a causa del 
fatto che i continui cambia
menti linguistici avevano can 
celiato ogni traccia di affinità 
genetica dopo circa 6 000 anni 
- per 1 appunto I età supposta 
della lingua indo-europea Ep 
pure se si ncercano effettiva
mente ì termini che indicano 
l'«acqua» in altre famiglie - n-
tenute non «imparentate» - si 
troverà che questa radice è lar
gamente diffusa per il globo 
Trombetti per pnmo ha rico
nosciuto che la radice indo 
europea si trova anche nella 
famiglia afro-asiatica del Nord 
Afnca e del Medio Onente (fa
miglia che comprende anche 
I arabo e l'ebraico) lo testi
moniano forme come lo xamir 
«aqwa» (gocce d acqua) I a-
gaw «aqw» (acqua), il tambaro 
«waha» (acqua) e il laniero 
«akka» (acqua) In un recente 
articolo il linguista amencano 
John Bengston ed il sottoscnt 
to hanno messo in evidenza 
come lo stesso termine si trova 
anche in molte altre famiglie 
ntenute «non imparentate» 
Neil Afnca sub-sahanana il ter 
mine si trova nel mangbetu 
«éguo» (acqua) nel batka 
•k'a» (bere) ed anche in altri 
termini In Asia lo si può trova
re in alcuni linguaggi caucasici 
come il lezghiano «oXwa» (be 
re), nel giapponese «aka» (ac 
qua di sentina) nell amu 
«wakka» (acqua) nel newan 
(una lingua cino-tibetana) 
«khwo» (fiume) In Nuova Gui
nea possiamo annoverare tra 
gli esempi l'awyu «okho» (ac 
qua, fiume) e lo yonggom «oq» 
(acqua) La radice è altrest 
fortemente attestala anche nei 
linguaggi nativi delle Amen-
che Gli esempi nord amenca 
ni comprendono lo snohomi-
sh «qwa'» (acqua), gli Ikungen 
«kwa» (acqua) e «qwaqwa» 

(bere) il wintun «wak ai» (tor
rente) lo zuni «k a» (acqua) 
lo chimanko >aga» (acqua) il 
kash.iya « ^.iqna» (acqua) il 
diegueno « axa» (acqua) il 
tonkawa « ox» (acqua) il co
tonarne «aX» (acqua) I atapa-
ka «al.» (acqua) ed il quinigua 
•kwa» (acqua) Anche nel] A-
menca del Sud la radice è p ir 
ticolarmente diffusa I allentiac 
«aka» (a^qua) 1 Iquito «aqua» 
(acqua) il quechua «yaku» 
(acqua) lo yaman «aka» (la 
go) il tucano «axko» (acqua) 
il kabishana «aqu» (acqua) lo 
yagua «xa» (.acqua) il mayo-
runa • jaka» (acqua) il culmo 
«waka» (fiume), il fulnio «wa-
ka» (fiume) il koraveka «ako» 
(bere) il caraia «axu» (lago) 
ed il kamaka «kwa» (bere) 
non sono altro che pochi tra 
molti esempi 

E se a questo punto ci ricor
deremo che la probabilità di 
trovare sei lingue cne adottano 
una stessa radice 0 di una su 
3 2 milioni allora saremo d ac
cordo -iil fatto che la probabi
lità che gli esempi su citati sn-
nodo'Tjtiadun fattore casuale 
è infinitesimamente piccola 
Inoltre quello citato non è che 
uno di dozzine di esempi di ra 
dici diffuse su larga scala 
(molte delle quali furono nle 
vale in prima istanza dal Trom
betti stesso) Una considera 
z one sull insieme di queste ra 
dici non lascia altra spiegazio
ne chi una comune ongine 
dei linguaggi umani proprio 
come previsto da Trombetti 
quasi u i secolo fa 

E se come ho appena detto 
tutti i linguaggi umani si sono 
evoluti da un singolo linguag
gio pnmitivo allora si vorrà sa 
pere chi ha parlato tale Un 
guaggio dove lo ha parlato e 
quanuo I dati della linguistica 
almeno fino al giorno d oggi 
non possono dare una risposta 
a questa domanda Tuttavia al
cune prove tratte dalla geneti
ca umina elaborate noli ulti 
mo decennio da Luigi Cavalli 
Sforza (e da altri) suggerisco 
no che ali incirca 100 000 anni 
fa un determinato popolo di 
umani si -parse al di fuori del-
1 Africa per poi popolare I intc 
ro piaieta sopp amando le 
popolazioni antecedenti in al 
cuni luoghi (come ad esempio 
gli uomini di Nuanderthal) e 
colonizzando luoghi prece
dentemente non abitati da uo
mini (come 1 Australia e le 
Amene he) La tentazione di 
vedere le parole comuni a di
versi linguaggi del globo come 
le trace del linguaggio or,gì 
nano di questa popolazione 
africana che per ragioni an
cora dibattute si e poi spinta 
in ogni angolo del mondo è 
forte Eppurp questa sembra 
essere la stona che ci raccon
tano pli studi comparaU/j dei 
linguaggi umani, della geneti
ca umana e dell archeologia 
preistorica 

Quando la madre è ansiosa, il feto reagisce 
• I Recenti ricerche hanno 
dimostrato che i neonati uma
ni sono in grado di percepire 
gli odori e distinguerli, di nco-
noscere la voce della madre, 
di apprezzare una carezza e 
patire una percossa, insomma, 
possiedono già un bagaglio 
enorme di competenze Alcuni 
studiosi riconoscono al neona
to capacità cognitive mollo 
elevate e intense, e ntengono 
che possieda già tutte le strut
ture di base che verranno, con 
la crescita e l'esperienza, fomi
te di contenuti via via più ricchi 
e complessi Ne parliamo con 
la prof Giuliana Giovane!!! or
dinario di Psicologia dell'età 
evolutiva nella Facoltà di Magi
stero dell'Università di Bolo
gna, che sta effettuando alcu
ne ncerche in collaborazione 
con l'Istituto di Pediatra pre
ventiva e neonatologia dell'U
niversità di Bologna, diretto da 
Gian Paolo SaMoll 

Prof. Glovanelll, le compe
tenze del neonati umani to
no ormai riconoadate da 
tatti? 

Putroppo ancora oggi vi sono 
degli ostetnci convinti che il 
neonato è un parassita che 
mangia e dorme e tanto gli ba
sta Di conseguenza I impor
tanza della stimolazione am 

bicntale sarebbe una pura in
venzione degli psicologi Le ul
time ncerche, invece, dimo
strano che tutta l'organizzazio
ne a livello neurologico è In 
funzione della stimolazione 
ambientale Abbiamo finito di 
credere che tutto dipenda o da 
fatton ambientali o da fatton di 
tipo neurologico Oggi si so
stiene che e è un'integrazione 
molto stretta fra i due fatton, 
per cui lo sviluppo stesso del 
fattori biologici è determinato 
dai fatton ambientali, ma nello 
stesso tempo la ricezione dei 
fatton ambientali è connessa 
alle modalità di sviluppo dei 
fatton biologici 

Questo sviluppo è costante o 
presenta momenti partico
larmente significativi? 

Alcuni studiosi vedono lo svi
luppo come una successione 
di momenti di avanzamento in 
cui sono presenti anche mo
menti di regressione Cosi la 
conoscenza si avrebbe attra
verso cadute di conoscenze 
l'individuo conosce quindi 
riorganizza il conosciuto, in 
un'alternanza di momenti di 
regressione, e di nuovo l'avan
zamento La psicologia dello 
sviluppo è passata dalla fase in 
cui si è tentato di stabilire degli 
stadi dello sviluppo, al mo

d i studi sui bambini nel loro periodo 
fetale dimostrano che, contrariamente 
a quanto si riteneva, la vita fetale è nc-
ca di relazioni con l'ambiente estemo 
È ormai certo che i neonati umani so
no in grado di percepire gli odori e di
stinguerli, di riconoscere la voce della 
madre, di apprezzare una carezza e 

patire una percossa, insomma, pos
siedono già un bagaglio enorme di 
competenze Alcuni studiosi ricono
scono al neonato capacità cognitive 
molto elevate e intense, e ntengono 
che possiede già tutte le strutture di 
base che verranno fornite di contenuti 
viavia più ricchi. 

mento attuale, In cui si cerca 
piuttosto di scopnre quali sia
no i meccanismi, i processi, le 
leggi che presiedono allo svi
luppo 

Come si smstlflca la vostra 
scelta di lavorare so neonati 
41 meno di cinque giorni? 

Noi abbiamo scelto di lavorare 
sui neonati per poter dìscrlma-
nare l'importanza degli eventi 
ambientali e poter cosi coglie
re meglio quali siano le com
petenze del neonato all'inizio 
La domanda cui vogliamo ri
spondere è quel penodo che 
va dai sette ai nove mesi dell'e
tà gestazionale è importante 
nello sviluppo oppure no? Non 
vivere questo penodo in utero 
è uno svantaggio o può essere 
addinttura un vantaggio? Per
ché da una parte i piccoli man-
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cano delle stimolazioni mater
ne che potrebbero essere Im
portantissime per l'interazione 
madre-bambino, ma nello 
stesso tempo ncevono moltis
sime stimolazioni dal di fuori 
che potrebbero essere impor
tanti per uno sviluppo cogniti
vo r 0 elaborato 

Come andare a scuola a cin
que anni. 

SI II problema è proprio que
sto gli stimoli che arrivano dal
l'esterno vengono tutti utilizza
ti dal neonato? Cioè il neonato 
dopo otto mesi di gestazione 
ha la stessa possibilità di rece
zione degli stimoli, ha la stessa 
sensibilità agli stimoli del neo
nato di nove mesi? Sembra che 
il bambino compia una sele
zione degli stimoli ambientali7 

Possiamo suppore che vengo

no selezionati gli stimoli più 
frequenti, quelli più gradevoli, 
cioè tutu quelli che assumono 
un significato Sembra che i 
bambini che sono stati sumo-
lati adeguatamente nel primo 
penodo a livello tattile con 
delle carezze in maniera op
portuna, poi siano anche più 
pronti a sviluppare altn pro
cessi di carettere più stretta
mente cognitivo Sembra che 
un senso stimolato possa in
fluire sugli altn Cosi per esem
plo l'acuità visiva potrebbe es 
sere migliorata da altre stimo
lazioni sensonali 

Riguardo alla vita Intrauteri
na che cosa è stato scoper
to? 

Il comportamento fetale può 
essere visto come un penodo 
preparatono a tutto il compor

tamento successivo Sono staU 
studiati i vari movimenti del (e 
to a seconda delle stimolazioni 
che gli vengono date dall am
biente Si 6 visto ad esempio 
che il feto reagisce allo stato di 
ansia della madre quando le 
madn andavano a fare I am-
niocentesi per vedere se il 
bambino era sano, quindi 
chiaramcnti in stato di ansia 
aumentava la motncilà del fe
to Il presupposto è che già 11 
possiamo parlare di movimen
ti prcparaton all'attività futura 

Perché queste ricerche sul 
neonati a fanno solo ora? 

Perfino Piaget, il grande della 
psicologia dell'intelligenza al 
pnmo mese di vita non dava 
importanza Oggi però noi ab
biamo una tecnologia che 
quando attorno al 1920 gli an
ni in cui iniziarono le ncerche 
di Piaget, non esistevano Noi 
oggi possiamo fare degli ac 
certamenti sulle reazioni car
diache cosi come I ecogra
fia In fondo la ncerca psico
logia è molto legata ai progres
si delle altre scienze, e mi sem
bra che sia fondamentale che 
lavori sempre accanto alle al
tre scienze 

Quanto sono veramente im
portanti I primi giorni di vi
ta? 

Vede, il problema su cui ci si 
solferina molto in questi ultimi 
anni e legato ali importanza 
delle ncerche longitudinali 
quelle che seg.iono gli stessi 
individui nel corso del tempo 
Sono iniziate negli anni 60 
purtroppo, pcò. si trattava di 
ricerche per Io più isolate che 
nguardavano certi aspetti 1 in
telligenza I emozione la so 
cializzazione ecc e che veni 
vano fatte in età diverse e cosi 
non potevano essere confron
tate non davano 1 unità del-
1 essere umano nel corso del 
suo sviluppo Da alcuni anni 
invece si sono avviate in cam
po internazionale ricerche lon
gitudinali che tengono conto 
di tutti ì fatton che intcrfensco-
no nello sviluppo Cosi fra 
qualche anno si potrà dire 
molto di più Comunque, una 
delle ipotesi ultime è che lo 
sviluppo non sia unitario, ma 
evolvi secondo moduli che si 
intersecano gli un negli altn 
moduli che grosso modo com-
spondonoo a quelli che veni 
vano detti i fattori dell'intelli 
genzd, della socialità, ecc Ma 
noi potremo renderci conto 
soltanto quando avremo com
parato moltissimi gruppi di 
persone tenendo conto con 
temporaneamente di tutti que
sti ca Tipi 


